Ten. Rammenta a chi sei fighia,
che cidadivg gei.

Foce. Tuatt g]‘nﬂ'utli miet,
offro il mio sangue ancor.

Clarinetten - Concert, von hrommer, geblasen
von Herrn Barth.

Zweiteir T heil

IL.a clemenza di T'ito, von Mozart.

Sesto. Oh Dei, che smania ¢ questa:
Che tumulte ho nel cor! l*i;[iiih}, ﬂ':*,;'__',!lim‘l.‘i"‘r.
111‘|'n|-nn|mj;|m, m arresto : r_m:-;u' alra , uf_:li.' ombra
mi fa tremare. lo non credea, che fosse
si difficile impresa esser malvagio.
Ma Pﬁmlﬁr]n convien, Almen st vada
con valore a perir, Valore! E come
pud averne un traditor? Sesto infelice,
tu traditor! Che orribil nome! E pure
taflvetti a meritarlo. E chi tradisey?
Il pit grande, il pit giusto, il pin clemente
principe della terra, a cui_tu devi
(uanto puoi, quanto sci. Bella mercede
gli rendi in vero! Ei tinnalzo per faru
1l carnefice suo. ."II'i!tghiult:l ii suolo
ywrima ch'io tal divenga. Ah! non ho core,
]\ilulli.-h a secondar gli sdegmi tui:
morrel ]n-imn del colpo in facecia a lud.
S'impedisca - . . Ma come! ...

Arde gia 1l Campidnglin!

Un gran tumulto io sento
d'armi, e d'armati!’ ... Ahi tardo & il pentimento!

Deh ; conservate, oh Dei!
a-Boma il suo Epleuﬂur:
¢ almeno i giorni miei
col suol troncate ancor!

Ouverture und Finale, des ersten Aulzugs, aus; §
9
¢
§




